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Per lo sviluppo della città e per far uscire il Paese dalla crisi 

Rinnovato impegno del PCI 
Conclusi da Di Giulio i lavori del congresso • Michele Ventura riconfermato segretario - Silvano Peruzzi presidente della CFC - Il dibattito sui temi della crisi econo­
mica e sociale, dei giovani e delle donne, della città - Sottolineata l'inadeguatezza del governo delle astensioni • Il giudizio sulla DC - Saluto di Rolando Ferracci per il PSI 

Il processo per i fatti di via Nazionale 

NUOVE ACCUSE CONTRO 
GLI AGENTI «HIPPY» 

« Mi ordinò di inginocchiarmi e mi colpì con pugni e calci »: 
è il racconto di un testimone - La sparatoria avvenne in due tempi 

I nuovi organismi 
della federazione 

Comitato federale 

Con l ' intervento del compagno on. Fernando Di Giulio, della direzione nazionale e la 
elezione dei nuovi organismi dirigenti, si sono conclusi i lavori del XVI congresso provinciale 
della Federazione fiorentina del PCI. Segretar io provinciale è s tato r iconfermato dal comi­
tato federale il compagno Michele Ventimi epresidonte della commissione federale di con 
trollo è stato eletto il compagno Silvano Peruzzi . Pe r t re giorni, nel c inema Centra le di 
Sesto Fiorentino, il dibatt i to è andato avant i , approfondendo o svi luppando 1 temi sui quali 
la relazione introduttiva del 

Ariani Luciano; Bacchett i 
Armando; Barbieri K/io; 
Baronti M a r a ; Bart aloni 
Fabrizio; Bartoli Bruno; 
Barlolim (ì ianl ' ranco: Ba.s-
.si S t r iano; Bell ni Giovan­
n i ; Bcnclli Danilo; Belluc­
ci F ranca ; Biechi Riccar­
do; Boccacci lì micia; Boc­
cia Maria lai,.-.a: Bo.isi 
Carlo; Brezzi Piero; Bru­
netti Allterto; Bruschini 
Alberto; Bucciarelli Anna; 
Caciolli Giovanni; C\tiani 
F r a n c a ; Calugi Silvano; 
Camarl inghi F ranco ; Cam­
pinoti Rena to : Cantelli 
Paolo; Cardinali Oliviero; 
Cartel Cris t ina: Casar i Et­
tore ; C-assigoli Renzo; Ca­
vallini Roberto; Cocchi Al­
ber to ; Cccchi Amos: Cer-
rina Gian Luca: Cesari 
Muzio; ('ioni Graziano; 
Conti Oublesse: Conti Ric­
ca rdo ; ('«xivito F ranco ; 
Cruciali! F ranco : Degl'In­
nocenti Riccardo; Dito Re­
nato; Donnini Riccardo; 
Dominici Leonardo; Frnn-
ci Cat ia : Frangioni Aldo; 
Fredkmi Giovanni: Fred in­
ni Renzo; (l'nbbugiatii ri­
ho; Giani Roberto; Giusti 
ni P iero ; Lagi Graziano: 
Luporini Cesare ; Maier 
Marco : Malvezzi Val ter : 
Marini F.Iio: Martelluzzi 
[•"ranco: Mnscherini Ren­

zo; Matassi Leonardo; 
Mazzoni Guido; Meloni 
Carlo: Men.si Rolando: Mi­
cheli Knzo; .Montoniangi 
Loret ta ; 
Monti 
Giorgio; 
Xencini 
C e s a r e : 
l e s ta in 

Monti Graz ia ; 
Gual t iero: Mori 

Moro Antonio: 
-Vidrca; Niccolai 

Nistri F r anco ; Ni 
F i a m m a ; Notaio 

Giuseppe: Nucci Atos: O 
don ( indiano: Pacett i Mas 
simo; Poiet ta Klvira: Pa­
gliai Renzo: Paoli Sauro ; 
Papini Mass imo: Pasciut­
ili Alessio; Perotti L a u r a : 
Pieroni Cesco; Pieral l i Mi­
la; Pieralli P ie ro : Pi t tato-
ga F rancesca ; Poli P r imo; 
Pozzi Rena to ; Pra tes i Fo­
r leo: Procacci Giuliano; 
Qtierci Poolo; Quercioli 
Luciano: Raiconi Marco ; 
Ragionieri Uliano: Roma 
.sdii Luigi: Ricciotti An­
d r e a : Rossi Mario Giusep­
pe: Ronii'i Antonio; Rossi 
Giuseppe; Saturnini Pao­
lo; Sbandati Amelia: Scap-
pini Remo: Scilo Silvestro: 
Sghcivi Kvaristo; Severo 
Donato; Spignoli Antonio: 
Svieher Giacomo: Tassina­
ri Luigi: Terreni Andro*.!; 
Venturi Knzo; Ventura Mi­
chele ; Vie-caro Giancar lo ; 
Villari Anna: Zanardo Al­
do : Zanardell i F a n n y : Zuf­
fa ( iniz ia . 

Commissione federale di controllo 
Avanzini Giampiero; Bar-
tolo/./j Guido: Bertaccini 
Roberto: Capanni Vinicio: 
Cocchi Paolo; Conforti 
Car lo : Degl'Innocenti Xe-
lusco; Di L i i a Pasqua le : 
Fallani Athos: Foggi Re­
na to : Guarducei Sergio: 
Masolaoini Bruno: Masini 
Miret ta : Mazzoni Gino; 
Xnti Remo; Xardini Va-
lerio: Xencini Guglielmo; 
Paci Gera rdo : Peruzzi Sil­

vano; Pirr icehi Mar io : 
Pra tes i Armando : Rosset­
ti Fabio; Mosseti Mar io : 
Stagi Veniero: Sasini A-
lessandro; Boncompagni 
Osvaldo: Mancini G r a z i a ; 
Xenci Luigi: Biechi Va­
sco: Laurini Klio; Clemen­
ti Remo: Pizzirani Adal-
lierto: Boscherini Knzo; 
Pra tes i Silvano: Xobile () 
raz io ; Rusoni J e u r e s : Bi-
gazzi Bruno. 

I sindacati lo giudicano inopportuno 

CGIL e UIL contrari 
allo sciopero degli 

insegnanti comunali 

compagno Ventura, si e r a 
maggiormente sof fermata : 
condizione giovanile, questio­
ne femminile e quadro eco­
nomico e sociale; la nostra 
proposta politica | X T uscire 
dalla crisi e sujK'iaie il go­
verno delle astensioni; il ruo­
lo del Part i to nella real tà re­
gionale e fiorentina. 

Già da questa impastazio­
ne appar iva evidente 'i-i; te-
imo a correlare1 l 'azione del 
PCI alia reai ta e alte inveii 
ze del Paese. Qua lche coni 
mon ta to re ha pa r l a to di un 
congresso non r:tua!:stic<t. ;n 
certo hcnso diverso. Cer to è 
che anche i problemi si pre­
sen tano — e il compagno Di 
Giulio, del cu; in te rvento a b 
biamo da to conno ieri, lo 
ha r i ch i ama to — decisamen­
te acui t i e aggrava t i rispet­
to al passatoi La crisi eco­
nomica e sociale è e n t r a t a 
in una fase e s t r e m a m e n t e dif­
ficile, per usci ie dal ia qua le 
occorre — ha d e t t o — dispie­
gare t u t t e le nos t re forze. 
ev i tando l 'avventur ismo m a 
a n c h e l ' immobilismo, che sa­
rebbero a l t r e t t a n t o pericolosi. 

La viva preoccupazione per 
la crisi che s t i a m o at t raver­
s a n d o e che d a t a da l '(i!), 
dal la fine. cioè, della fase 
s tor ica del c e n t r o sinistra , è 
r i suonata in numeros i inter­
venti . nio'.ti dei quali — lo 
ha ri levato la s t a m p a che ha 
segui to i Livori — h a n n o avu­
to un ca ra t t e re cr i t ico e auto­
crit ico. Le incertezze — h a 
det to , ad esempio, il compa­
gno Bartolini — favoriscono 
le a l t r e forze poli t iche. La 
as tens ione ha cos t i tu i to u n 
passo in a v a n t i r i spe t to al la 
crisi che si profilava, ma 
adesso non ci si può at te­
s t a r e su queste frontiere. Pe r 
uscirne occorre un fronte uni ; 
t a r io di le t ta e un d i segno | 
organico che costi tuisca un ; 

quadro di r i fe r imento i>or le i 
Regioni. II « buon tioverno » i 
non è passibile senza la cor ] 
tozza di pun t i p rogramma­
tori . I 

In al t r i in te rvent i «quelli j 
doirli operai della SAMA. di | 
Bar to l i , di Metani , di Venta- ' 
ri, di Poli, di Tass ina r i , di j 
Conti , di J u a r e s Busoni i i • 
temi della crisi economica so- ; 
no s t a t i ripresi e svi luppat i ; 
(agricol tura, nuovo modello, 
Mezzogiorno, r i forma dello ! 
S t a t o ) , so t to l ineando — come j 
ha a f fe rmato Cante l l i — l'in- j 
t reccio s t r e t t o fra r ipresa e i 
sv i lupx) della democraz ia . ! 
Dobbiamo mos t r a r e la nos t ra j 
capac i tà di far vivere nel la , 
r ea l t à sociale i nostr i oro- j 
g r a m m i — ha d e t t o — altr i - i 
men t i vi è il r ischio che es- | 
si d ivengano so l tan to u n a | 
p ia t t a fo rma d ' in tesa fra i par- I 
t i t i d i maggioranza . Dalla ca­
paci tà d i una nos t ra inizia­
tiva d i f e n d e a n c h e la possi­
bil i tà di r imuovere le cause 
che sono all 'orinine delle ten­
sioni r-oeiali. della inquietudi­
ne giovanile, su cui le forze 

| na t iva , di un ruolo costrut t i -
l vo nel d e t e r m i n a r e le scel­

te per il fu turo di Firenze, 
r e s t ando mol to spesso isola­
ta r i spet to anche alle posi­
zioni delle forze laiche. Qual­
che r i p e n s a m e n t o tu t t av ia si 
avver te (ha osservato Belli­
ni i a livello d i *ona e dei 
consigli di quar t ie re . 

Ins is tendo sulla esigenza di 
innalzare la nos t ra visione di 
governo, lungo le « intiuzio-

! ni » che cos t i tu i rono i! bilan 
I ciò p rog rammat i co del '7;ì 
| ( rappor to cit tà-regione, prò 
| ^etto Firenze, consigli di 
I quar t ie re , r ia!formazione, an-
j che come e lemento di svilup-
j !X> cu l tu ra le ed economico, del 
; ruolo naz ionale e i n t e r n a z i o 
I naie della c i t tà». Gabbii'4-tia-
: ni ha a f fe rmato che questo è 
1 il t e r r eno su cui la maggio 

Divieto di transito 

e di sosta 

in viale Strozzi 

! L 'assessore itila Polizia e 
! traffico r a ì d e no to che per 
j consen t i r e alle FF .SS . lo 
i s m a n t e l l a m e n t o di una li­

nea e le t t r ica , a p a r t i r e da 
oggi sa rà i s t i tu i to il divieto 
d. t r a n s i t o e di sosta nel la 
ca regg ia ta l a te ra le del viale 
S i rozzi c h e va dal p e n t e del 
Romi to al viale Strozzi sles­
so. I veicoli lasciat i in sosta 
abus iva e che r e c h e r a n n o in­
t ra lc io ni lavori s a r a n n o ri­
mossi a mezzo c a r r o a t t rezzi . 

ranza di s in is t ra dovrà opera­
re, in uno s t r e t t o r appor to con 
la società civile. E' ques to il 
te r reno su cui si misure rà — 
ha d e t t o Camar l ingh i — !a 
nas t ra capaci tà di proposta e 
di confronto, ma s o p r a t t u t t o 

! quella delle a l t r e forze, poli-
' t iche e sociali, verso cui de 
| ve muovere la nost ra iniziati-
: va aggregante . 
I Su questi tomi si è adden 
I t r a to a n c h e i! compagno L<> 
; l andò Ferracci segre ta r io dei-
1 la Federazione provinciale del 
{ PSI, nel poi t a re il .-.aiuto del 
• suo par t i to . Ferracci ha in-
ì nanzi t i i t to espresso un a p p i o / 
I za men to positivo pt-r la col 
j laborazione m a t to fra 1 due 
i par t i t i alla guida della eii-
! tà e di t an t i comuni u in « cli-
J ma diverso e larghi moment i 
I di convergenza si sono m-
1 s ta i i ra i i •>»" c h e t r ae a l imen 
j to da l l ' au tonomia e da l con 
! franto fra due forze diver-
I se dello s c h i e r a m e n t o di si-
| n is t ra . So t to l inea ta la inade 

guatezza del governo monoco­
lore, ha a f f e rma to che il PSI 
indie t ro non torna . 

A! congresso, avevano oor-
t a t o i! loro sa lu to a n c h e i 
president i della g iunta regio­
na le Lagorio. Bava , dell 'am­
minis t raz ione provinciale. Ni­
t ido del P S D I . Fail lace del 
P D U P . Manca del P D U P 
Manifesto. B runo dei comu­
nisti emig ra t i in Svizzera. Ci-
vitore della federazione eli 
T r a p a n i e una compagna ci­
lena ; e r a n o present i a n c h e 
ranr^>\sentanti del P R I (fra 
cui Landò Cont i i e della DC: 
il capogruppo consi l iare Gian­
ni Conti e Menzot t i . 

Diamo qui so t to i nomi de­
gli elett i nel C F e nella CFC. 

m. I. 

U processo | v r i fatti di [ K" qu.inl. la volta del prò 
v .a \ a z . o n a l e .si è arr icchi to 
di una nuova testimonianza 
olio spazza v :.i !,• uh .me ri 
servo sul compor tamento di 
Orazio Basile, l 'agente impu­
tato di omicidio co!{>)>o o l e 
sioni oolfxtse per eccesso",rch 
legittima difesa. 11 compagno 

fosMir Reii/o ( ' .celinoli : , in 
sognante di s tona de l l ' a r to a 
Milano. La sua test imonianza 
coincide con (niella doll 'agon 
to Paleo e di Leonello Scutel 
lari . l 'amico che .-occorse Bo 
sdi i nutrente, nel sottol ineare 
ohe la spara tor ia avvenne in 

Rodolfo Boscli; venne ucciso j duv fasi distinte. Il professor 

Protestano i postelegrafonici 

uomo e le 

Una protos ta è s t a t a messa in a t t o da un gruppo di poste­
legrafonici che da molt i a n n i l avorano presso gli ni liei del 
nord I ta l ia . I lavora tor i ch iedono il t r a s f e r imen to nel coni 
p a r a m e n t o toscano, e quindi la revisione dei metodi di as 
sunzione e della d is t r ibuzione del personale . Secondo il 
gruppo di lavora tor i , infa t t i , a n c h e in Toscana es is te un 
forte disservizio e il persona le è ca ren te . La pro tes ta me t t e 
a n u d o q u a n t o pi volte d e n u n c i a t o dal le organizzazioni di 
categoria , che r ivendicano una seria r iorganizzazione del sor 
vizio secondo il fabbisogno delle un i t à lavorat ive. Da rile­
vare che la F I P C G I L ha a v a n z a t o la proposta di assunzioni 
su scala c o m p a r t i m e n t a l e , in modo da supe ra r e ques t i gravi 
inconvenient i . NELLA F O T O : un m o m e n t o della pro tes ta , i m i n a Afiollo 

dal col|to di pistola e.sploso da 
Basilo, quando Francesco Pa 
nielli l ' ex t rapa r l amenta re di 
<: autonomia operaia * fuggiva 
in direziono di piazza Sta 
zinne. 

Non è manca ta neppure una 
nota .liquefante: il racconto 
di un pestaggio avvenuto al 
!a case rma Fadini . D: fronte 
a un Pubblico Ministero ini 

' mobile e muto, il teste h.l l'i 
: l e n t o alla corto un epi-oclio 
. che credevano opera solo dei 
' [xiliziotti di Pinochei o Bra 

siliani. La quinta ud'euza si 
è aper ta con la deitosi/ioiie 
del modico Co-are Micheli. 
consiliero comunale de! PCI a 
Fiesole, ohe il giorno dopo la 
t ragica mor te del c o m p a t t o 
Boschi inviò un memor ia le : 

•x Quando mi trovavo in 
prossimità dell 'angolo eoo via 
Faenza ricordo un individuo 
alto vestito di scuro vicino a 
una « r>IN> •> ohe impugnava 
una pistola che puntava m di 

| rozioiie di via Faenza ••. Il rac­
conto di Micheli prosegue co 

I sì: ' In una rapidissima suo-
i ces-iorn 
! --puntali 

Il regolamento illustrato dall'assessore Camarlinghi { Una denuncia dei sindacati 

Biblioteche comunali: si vara 
la prima delega ai quartieri 

Il provvedimento elaborato da una apposita commissione consiliare 
l a proposta di regolamento sarà trasmessa dalla giunta ai consigli 

A quando la 
riforma PS? 

L'85 % degli agenti ha già aderito alla CGIL-
CISL - UIL — Prima intesa per I' Automec 

' Il p r imo provvedimento di 
| delega con poter i delibera-
! tivi. r i g u a r d a n t e le bibliote-
I che comunal i ed il servizio 
I di pubblica le t tura , s ta per 
; essere a t t r ibu i to ai consigli 
j di quar t i e re . Si t r a t t a della 
, p r ima delega effe t t iva: un 
j a t to di g rande valore e signi-
; ficato poiché con essa si av-
i via il processo che dovrà por-
| ta ro al la a t t r ibuz ione delle 

Ques to p r i m o provvedimen­
to relat ivo al rego lamento pe r 
la delega di funzione ai con­
sigli di qua r t i e r e in ques ta 
ma te r i a — e labora to d a una 
apposi ta commiss ione consi­
liare — è s t a t o i l lus t r a to dal­
l 'assessore C a m a r l i n g h i du­
r a n t e la r iunione della com­
missione consi l iare al decen­
t r a m e n t o . pres ieduta dall 'as­
sessore Mora Ics. p resen te Io 

« Non ade r i r emo ». « è inop­
p o r t u n o » : con quest i t e rmin i 
si sono espresse le organizza­
zioni s indacal i F N L E L S C G I L 
e UNDF.LUIL in m e n t o olio 
sciopero che gli insegnant i do­
lili educator i e del le scuole 
m a t e r n e del Comune h a n n o 
inde t to pe r venerdì prossimo. 
in scolio di pro tes ta cont ro 
i p rog rammi e le proposte 
de l l ' amnnnis t razione comu­
na le . 

Con questa iniziativa zìi in­
s c e n a n t i comunal i i n t endono 
(cosi a i ferma un loro docu­
mento» solleci tare l 'ammini­
s t raz ione a impegnar.si per­
ché sia realizzata la loro par­
tecipazione affli organi colle­
giali e a chiar i re (questo e 
i! p u n t o chiave del la ver teb­
ra » il problema del servizio 
nei mese d: luglio pe r i cen­
t r i estivi. 

I! documento diffuso dal la 
F N L E L S C O I I . r iconferma d i 
f ronte a questa iniziativa la 
propr ia disponibil i tà a non 
p o r r e pregiudiziali al lavoro 
estivo, ferma r e s t ando l'impe-
cno d a pa r to dol l ' amminis t ra-
r ione comunale di p o r t a r e 
«-oti.-retamoire uà::".: .'. a r i -
rosso di r i s t ru t tu raz ione di 
t u t t o il servizio. Ciò Munifica. 
s e c o n d i la C G I L '.'mie-trazio­
n e del l 'orario rìe-t'i educa­
tor i eoa la s.-ioia .-tarale, lo 
svolgimento di co:>: <L a_--
cior.namer.to -jen era lizzati, il 

coinvolgimento del persona le 
non docente . 

Il d o c u m e n t o conclude sot­
to l ineando l ' impor tanza del la 
t r a t t a t i v a come confronto sen­
za pregiudiziali , che coinvol­
ga a n c h e la commiss ione con­
si l iare del se t to re , auspica il 
s u p e r a m e n t o delle a t t ua l i di­
vergenze con la CISL . e ri-
con le rmn la propr ia es t ranei ­
tà al le azioni p o r t a t e a v a n t i 
da s indaca t i au tonomi , che 
sono s ta t i s empre avulsi da i 
problemi venerali del movi­
m e n t o s indaca le . 

T o m . in i logh: percor rono li 
documento diffuso dal la 
U X D E L U I L . Non r isul ta — 
si afferma — che s i ano s t a t e 
ro t t e le t r a t t a t i v e con il Co­
m u n e pe r risolvere l ' in tero 
problema del se t to re , e par­
t i co la rmente il problema del­
l 'orario di lavoro in t u t t o l'ar­
co de l l ' anno , e del la ristrutu-
razione complessiva del ser­
vizio. 

Quindi la U I L invi ta i pro­
pr i iscri t t i e s impa t i zzan t i a 
non pa r t ec ipa re al l ' iniziat iva. 
Nello s tesso t e m p o si solle­
ci ta i 'orgapizzazione s indaca­
le ne! suo complesso a richie­
de re u n u r c e n t o i ncon t ro con 
l ' amminis t raz ione comuna l e 
pe r conoscere ie s u e inten­
zioni e r ende re cosi possibile 
un-.! chiara assunzione di re­
sponsabi l i tà . 

eversivo cercano di t a r leva \ se t tor i previst i da l regolamen-
e d ispiegano il loro massic­
cio a t tacco. 

Quel lo della « condizione 

IN 3 RUBLI 60 ANNI DI 

STORIA dell' U. R. S. S. 

1870-1970 1945-1965 1945-1975 
Compilare questo ordine, tagliare e incollare su cartolina.. 

Qjar.t:ta 0 tr.rn 

31 
31 
31 

Doscr.s.or.e 

1870/19/0 
1945/1965 
1945/1975 

Frezza unit. LiL 

2.500 
2.500 
2.250 

Totale Lit 

Spese maneggio, spedizione, ecc. L1000 per spedizione. 

CENTRO UFF. DISTRIBUZIONE MONETE DELL'URSS 
Piazza Pio XI , 1 - 20123 MILANO 

giovanile » è s t a t o il toma più 
d i b a t t u t o dal cod i rosso (in­
s ieme alla problemat ica fem­
mini le su cui sono intervenu­
t e Dar ia Piccini . F a n n y Za­
nardel l i . Mara Baron t i . Anna 
Villari. Becucci e a l t r e an­
cora ) . Il r i c h i a m o ad una 
anal is i più a t t e n t a del feno­
m e n o ee iv raz iona ie . a supe­
r a r e r i tardi e incertezze, si 
è accompasrnato alla esigenza 
di una nostra a t t iva presen­
za. d e n t r o e fuori il movi­
men to . per b a t t e r e le posizio 
ni dei urupn: avventuri.sti- 1. 
ohe muovono i loro a ' t a e o m 
con t ro :l nost ro pa r t i to e il 
mov imen to opera io . 

i< S iamo di f ronte — ha os-
servatf* Mondimi — a ;'<>r:r.o 
d i d iseredazione e ad ima cri­
si d a i ca ra t t e r i inediti . Cer­
to . non si t r a t t a d i confonde­
re la presenza di questi crup-
pi d i cui ancora poco si co­
nosco. con il complo-so. as­
sai diversificato, dei movi­
m e n t i giovanili e s tudente­
schi ». 

Non repr imere , ma non ce 
dorè, ha d e t t o Z a n a r d o . per 
il qua le occorre d a r e conte­
nu t i concret i al ia nost-ra pro^ 
pasta oolitica e alia nos t ra 
lotta. Sulle ca ra t t e r i s t i che de! 
movimento si sono soffermati 
a n c h e l'on. C e r r m a . il scure 
t a r io delia F O C I Domin i t i . 
Van S : ra ten . m e n t r e Tassi­
nari si e sof fermato Mille 
rìnficoltà per la r iforma della 
scuola e del l 'univers i tà «la si 
t ua / i one vede u n rappor to 
ver t ica le governo sindacat i» e 
sulla presenza d i sp in t e cor­
porat ive. Ques te sp in t e , c h e .-i 
mani fes tano a vari livelli del­
la società, sono cavalca te 
dalla DC. la quale , come ha 
a f f e rma to Di Giulio, i n t ende 
subord ina re l ' intesa, cui e s ta ­
ta ces t ro: ta da l le lot te popola­
ri e dal lo spos t amen to a si­
n i s t r a che si e real izzato nel 
Paese con la nost ra avanza­
t a il 20 giugno, ai propri in­
teressi d i par te . 

La «ques t ione DC ". l'esi­
genza di un m u t a m e n t o del 
suo concreto a t i oz^ i an t cn to 
politico, è s t a t a posta con for­
za da l congresso. O.vc.rrc in­
calzarla . far esplodere le sue 
contraddiz ioni , per rea.izza-
r e una nuova di rez ione puli­
t i c i . un .ovr rno di uni tà de­
mocrat ica . di cui faccia pa r t e 
il nos t ro ua r t i to . elio e ìa 
unica baso (\\ pa r t enza per 
far uscire l ' I tal ia dal la orisi. 

Il con t radd i t to r io e ch iuso 
a t t egg iamen to della DC. p.ir-
t ioolarmente a livello del la 
c i t tà è s t a t o a m p i a m e n t e di­
ba t tu to . Come ha osservato 
il s indaco, la DC fiorent ina si 
e d imos t ra ta incapa,a ' , mol to 
^jXsso, di una pro.ixvta a .Ui 

deleghe in t u t t o un arco di i assessore Mar ino Bianco. La 
proposta di resroiamento sa-

l to dei consigli di quar t i e re . ' rà t rasmessa nei prossimi 
; Il problema del f inanziamen- j giorni dalla G i u n t a dì Pa'.az-
! to r i m a n e c o m u n q u e anco- | zo Vecchio ai consigli di quar-
! ra a p e r t o in r appo r to non j t iore. per il pa re re obbl i j a to -
I so l t an to alla gest ione di ciò ; r io pr ima della defini t iva ap-
• che già esisto, ma a n c h e in j provaz.ione 
i vista della possibile costitu- j La commiss ione cons i l ia re ' 
• zione di cen t r i d i pubblica j ni d e c e n t r a m e n t o si ò poi 
! l e t tu ra nei quar t ie r i che an 1 occupata di t u t t a un ' a l t r a se-
1 cora ne r i su l tano sprovvist i . ' r ie di quest ioni . T r a le a l t r e 

Arrestati due giovani 
con parrucche e pistole 

Due provincia at: sono stati 
a r r e - t a t i pvr d^tonzatn,- e 
parto ab: is i \o ci; a rn ia da 
fuot-o. 

Andrea (ìrozzoletti. di 27 
anni veneziano, e Guglielmo 
Dini. di 30 anni napoletano. 
sono stati sorpresi da : carabi ­

n a r: in \i.i F r a ' Giovanni 
Angelico con dao pistole cali­
bro T.fi-3 con A colpo in can­
na e due car ica tor i , ol tre ,ad 
una borsa contenente due par­
rucche -; unisex ». 

I / a r r c s t o è avvenuto poco 
do;v> le una di s aba to scordo 

f si è occupa ta del problema 
i delle procedure per la t ra-
l smiss ione detrli a t t i a i consi-
1 gli di qua r t i e r e e per l 'espres 
! s ione dei pare r i obbligatori . 
I A questo proposito, in se-
| unito, ad a lcuni inconvenien 
' t i l amen ta t i da i pres ident i dei 
: consigli di quar t i e re , sono 
! s t a t e predisposto a lcune mo-
, dìfiche procedurali r iguardal i 
| ti s o p r a t t u t t o le concessioni 
'. edilizie. 

1 I n t a n t o i con.sigl. .-'.anno 
; ora approvando : loro rei'O-
, lament i ohe d o v r a n n o peti .'s-
I se re passa t i alla approvazio-
• ne del consiglio comunale . 
. La commissione ha già esa-
! m ina to i primi due regola­

ment i pervenut i fo rmulando 
alcuni rilievi che .saranno co­
munica t i ai rispett ivi presi­
dent i . Altri regolament i sono I 
nel f r a t t empo s iun t i e la I 
commiss ione i: e l i m i n e r à la i 
prossima se t t imana . Fra ore 
ve il consiglio oomuna le pò i 
' r à quindi approvare tu t t i i ; 
r o to l amen t i che. e n t r a n d o in ; 
visore. r>otranno consen t i re i 
a: . o i i s u l i d; qua r t i e r e dì ; 
t a r funzionare le commissio- ì 
ni di 'avoro e d: convocare j 
le a.s-cmblf-e :x>po!ari. 

i 

Surr-"s.s.vamo;ito alla ritinto- : 
ne «iella commissione l'asse.*- . 
so re Morale.-, h.t e t f e t tua to un ' 
.-oprailuojo allo sodi dei con- i 
. - Ì J I : d: qua r t i e re per render- i 
.-. con to dello s t a t o dei la- ; 
' o r i . j 

I nuovi r i ta rd i che si frap 
pongono alia realizzazione cV 

: una rapida e positiva riforma 
di P.S. Sono s ta t i denunc ia t i 

I dalla federazione provinciale 
j un i t a r i a C G I L CISL UIL che 
, parla c h i a r a m e n t e di e pei ; 
j colose manovro •> t enden t i a 
; r icostruire quelle bar r ie re d-
1 divisione t ra : lavorator i e i 
! tu tor i del l 'ordine. 
' I s indaca t i m e t t o n o in evi 
• rienza il pencolo di a l .men-
i t a r e una ost i l i tà a p e r t a , stru-
! menta l i zzando la srr.ive s.'.ua-
I zione del l 'ordine pubblico per 
! a r r i va r e a misure res t r i t t ive 
j della l ibertà , c o n t r a p p o n e n d o 
• oioó le forze c'fH'ordine al 
, movimento democra t ico . 
I « S o t t o cjuesto profilo è an-
i cora più ori»:cabile — a u.u-
ì d.zio della federazione uni ta 
: ria — A t en t a t i vo <icì irover-
j no di r inv ia re u l t e r io rmente 
. il varo della r i forma, propr io 
[ in un m o m e n t o come questo . 
i in cui vi è i;i mass ima ur-
i i-'en^a di un d iba t t i t o pirl . i-
1 m o n t a r e e riolla formulazione 
| di provved .mon ' i loiri.-lativ. 
: adegua t i ciie t e n g a n o conto 

deile reali r .vend.cazion; rie; 
d ipendent i della P S . ,• f'tlle 

i varie propos te emerso d i l l e 
; forze demòcra t .c i ie ». 
j I r-:r,da:-a!: ch iedono portar. 
i to d: a f f ron ta re pun t i o- - -n 
| zia:; qti.il; la -m. l . tar .zzaz.o 
i ne. il r i asse t to dei v,jn -ot-
j tori , i 'unif .cazione de: ruol.. 
j la formulazione elei por-ona 
| le. l'efficienza e la qua l i tà 
. tecnologica dei mezzi e riolle 
i a t t r e z z a t u r e per r isolvere i 
• problemi della condizione ri: 

_ i 
Già programmate per questa settimana ! ™***-**™°*-à-w*-™-

1 I n t a n t o già l'85 per cen to j 

Domani 
incontro 

lavoratori 
studenti 

Domani mercoledì alle 
9 ali S M S di Rifredi si 
riunisce per tut ta la gior­
nata il consiglio provin­
ciale della federazione 
C G I L - C I S L U I L per discu 
tere dei problemi dell 'uni­
versità. della scuola, del­
la occupazione giovanile. 
della condizione comples 
siva delle nuove genera­
zioni. 

I l consiglio provinciale 
W? deciso di tenere la pro­
pria r iunione in forma 
aperta per dar modo di 
partecipare alla discussio­
ne delle var ie forze gio 
vani l i e studentesche in 
v i ta te ad essere presenti 
con una loro rappresen­
tanza. 

La federazione C G I L -
C I S L U I L ha r i tenuto ne­
cessario avere un proprio 
momento di riflessione e 
di d ibatt i to sui vari temi 
legati alla questione gio­
vanile. dandogli a l tempo 
stesso il carattere di con 
fronto con l'insieme delle 
posizioni presenti nel mo­
vimento degli studenti . 

di eventi ho vi-to 
ÌÌA v a Faenza un 

sua volta inipu 
•riava una pistola. Ilo senti 
to «Jouli spar i , t re . qua t t ro . 
cinque e ho visto persone cor 
re re . l 'n uomo è caduto ri 
verso su! marc iapiede , moli 
t re un altro è caduto più a 
vanti quasi all 'altezza rie! ci-

Cicchinoli! si t rovava a F i ren 
| ze in gita turist ica con un 

grupixt ci: Minienti o ragazzo. 
| Alloggiala all'alltoi-iM Atlan 
J lieo. La finestra «lolla sua oa 
; mora .si a p r i l a MI via Faen 
| / a e i :a N'azionale, vide un 
I Liritppo di persone con basto 
| il; e fazzoletti i u'ii agenti fan 

tastila I pe- ta io un giovano 
j con .1 casco rosso e (MI un 
j pel'--' SI.IL'L: O con il uiaceone 

lordi 1 i l ' a m c h h che puntava 
l.i pistola contro ; | >_!niii|M 

I FlcFSlDMNTK -- Cos'altro 
| vide'.' 
! CR'ClIlNKLLl — Dal g rup 
| |*> che .si t rovava in via I''aon 
; /.\ si i- staccato una persona 
| che uirato l'angolo ia s p a r a 
i to «lue colpi. l>o: al tr i cailpi. 
! Ilo visto cadere due ivrsono . 

AVV. F1I.ASTO' — Quello 
: con il giaccone ha sparato'. ' 
j CICCIIINKluM — Lo osclu 
• do. N'«tn ho sentito nò il colpo 
I iw ho \ i s to la f iammata come 
i in Vi-co è accaduto con il Ra 
] silo. 
i AVV. KSI'OSITO ulifo^n Ra 
1 s:Ie) - - Dolo è s tato proso il 
I ragazzo. ' 
! CH'CIIIN'MLLI - A l l ' a u r o 
! ciò e |)ortato .n via l-'aoiiza. 
I Avevano fazzoletti al collo e 

in mano de; bastoni ch ia r i . 
' Anche Aldo l 'uccio conforma 
| ohe uh agenti vestiti <\,Ì hip 
j py avevano in mano dei ha 
• stoni. L'udienza >i «'• |>o: ani 
l mata con r . i i iuvsso ni au la 

«li e lemento Isolici) la «ali 
«loitosizione «"> stata rapidissi­
ma. 

ISSIUCH - - Noti \ogl io di 
r e una cosa (ter un 'a l t ra , può 
leggermi il verbale'.' 

PRKSIDF.NTF. .Ma «piale 
verbale , lei non è mai s tato 
interrogato da nessuno. 

ISSILICII Quello che ho 
dich iara to e un it iomalista. . . 

I>HI1SII)KNTM - Ho capi 
to... . vada . . . vaila. 

Fiorenzo 1/mgo stinlente r. 
ferisco ai giudici un episo 
dio g ravo e iiiquotanto di 
cui fu protagonista la x - r a 
del 18 aprilo 'Tó. Arr ivato in 
motorino all ' incrocio con via 
Faenza e via N'azionale- von 
ne formato «lai grup|>o dogli 
agenti hippy. I-ongo e ra in 
compagnia di una ragazza . 
•• Dove andate . ' Gli oh iesem 
gli agent i . ' A casa > risjxv 
-<• il giovani1, l 'no (lei |>th 
ziott: frugò nella l»»ir.sotta 
della I\Ì^.I/./A e t i rando ftio 
n l.i mano o.-c lauiò: i K «pio 
sti i osa s>no'' t . 

• Io non viri; «-Os.i avev a 
ri mano — eli» e Fiorenza 
I.oiig-1 - - ma v con. -abi to 
colpito con pugni e schiaff.. 
M i n t o 1 l.i ragazza veniva 
t rasc ina ta v a . io venni af 
fer ra to ria un agente men t r e 
l 'altro continuava a colpir 
mi •. 

l 'or la to alla c a s e r m a F a 
dini il ragazzo ohe jx-rdeva 
sangue ria un labbro venne 
a« ' o m p a g n a t o al gabinet to 
(wr lavarsi il volto o !<• ma 
ni. < Mentre nu ae< ompa 
giiava.no al gal i . la t to . s,-n!i 
on .ig«-nto c-'ie dio«va a quel 
lo che ni. t e i i e i a : i Non !•• 
l»i(-,irr. n o i io ' o i c . a ro» 
Appena p-.ro ar r iva i alla <o 

m. orci nò ci: .ngiiio.-
"n.irmi • p >: MI- « olpi con 
lagni •• s.-n affi i- ca le . -.. 

1. 

Il a i -.•M m e do PM Caroi 
i a t o cii . <l- -re la i r . i - m s f ' n 
ti.- <i:-I ver in lo d'inti-rTotrato 
r o cl-1 g ovati* a- suo uff.-
<:o per acce r t a r e oom-- sj v i 
rio s\.ilii j fatti. FA on epi 
S<K!ÌO g r a i e . Po r ' l i è invorc 
o r . inasto ni no •• -.mmobilr" 

Scadenze decisive per Architettura 
Sabato riunione del consiglio di facoltà, venerdì del senato accademico 

aperta al decano, ai direttori d'istituto e a rappresentanti studenteschi 

S: e ape r t a una s e t t i m a n a 
d e o i va per ;1 futuro di ar­
ch i t e t t u ra re.so oscuro ol t re 
che da i problemi d: s empre 
dal le improvvise e mol to 
ch iacch ie ra te dimissioni del 
Pres ide professor P ie range lo 
Cet ica . e l e t to da u n a ristret­
t a maggioranza da a p p e n a t r e 
mesi . 

Bisognerà a t t e n d e r e fino a 
saba to pe r sape re se è pos­
sibile c h e r i p r e n d a n o gli esa-

I in. e le a t t i v i t à di d ida t t i ca 
j e di r icerca e non sal t i cosi 

l ' anno accademico o chiuda 
a d d i r u t t u r a la facoltà. P e r 
quel giorno infa t t i è convocato 
il consiglio della facoltà dal 
decano professor Sampaoles . 
che in questa s i tuazione di 
« in te r re imo > svolile funzioni 
di Preside. All 'ordine del <r.or 
no la relazione del ciccano e 

! i problemi r i gua rdan t i la po.s 
sibilo r i ape r tu ra della facol­
tà e le d a t e deile sessioni 
d. esami. 

Non si par la qu ind i , alme­
no espl ic i tamente , di chiusu­
ra o di a n n u l l a m e n t o dell ' 
a n n o accademico: e un re­
gno positivo in u n a situazio­
ne che d. giorno in giorno 
fi fa .sempre più tesa. Le vo­

ci di chiusura del res to c:r- \ 
colano o rma i , dopo le d imis i 
s.or.i de! preside, in mol t i i 
ambien t t e et r io non e e.soìu- ; 
so che e: s; a r r iv ; M1 non ; 
.-. riesce a d a r e un eo \ -emo • 
s tabi le e con ob:etf .v. sicuri ! 

alla Facol tà . Alcuni docen t i j 
democra t ic i s: sono r iun i t i ieri | 
s e ra al circolo Rosselli 
pr io pe r e labora re u n pro-
e r a m m a m i n i m o di emeriren-

toro tu t t i cu fror. 'o a.i ' irre-
vt-r.s.:>.if. nr.a *.iv'Clt<i .s!«isci«t-
'.i. r idot ta a l l 'ombra d. s.e 
stess.i. ir. balia del le forze 
più diverse ed o r m a : ridot 
ta ad uno s t a to d: ingoverna­
bilità c r o n i c i . 

En t ro la fine del mese sul­
la d:ft:c:!e e : rada del salva-

P ^ f i L'agio di a r c h i t e t t u r a :n vi-
" " " s ta di u n a linea d: nnnova -

, „ , , m e n t o ci sono a l t r e due im-
ZA da p resen ta re a i Consig. io po r t an t i e decisive scadenze. 
ri • S- ì / ^ A l t i f*r\£* / > n n r o n » ^ m * _ » . -

Lo sdopp iamen to de^ì 

di Faco l tà c h e consen t a , m 
tan t i , d: a n d a r e a v a n t ; por 
a lcuni mesi . 

Il Consiglio di Faco l t à «che 
ale;:.';: docent i democra t ic i a- j 
vevano richu-sto si svoizesse 
o?g:> Ss^rà p receduto vene rd ì 
à.i una r . un : ene dei Se­
n a t o Accadenr.co a p e r t a al 
decano di a r c h i t e t t u r a «che 
il g .crno p r ima s; incon t re rà 
con i d i r e t t o n desì i i s t i t u t i ! 
a lcuni docent i , i d i r e t to r i de­
gli is t i tut i e r a p p r e s e n t a n t i 

i nc i ­
neri'. che la facoltà deve pre 
sen ta re e la ques t ione del 
r innovo dei locai; : insufficien­
ti da ann i ed ora resi p:ù 
angust i da ; i ' :mpra t :cabi l i tà di 
a lcun; locai: di S.:n Clemente . 
Pe r q u a n t o r .guarda gli s d 0 p 
p i amomi la no rma t iva prove 
dercclv- una ca t t ed ra ocni 230 
s tudent i . O j r . ad archi te t tu­
ra ci sono invece corsi di 
!'«urea con un unico professo­
re t i to la re che devono sop 

j 

! de i lavorator i della P S . senza 
• d is t inz ione d: irrado di qtia-
; lifica. ha a d o n t o alla federa-
j zione u n . t a n a C O I L C I S L 
; U I L : d; fronte a ques ta vas ta '. 
! ades.or .e i s indacat i h a n n o .n-

vit.ito t u ' t e lo propr io .stri:* 
i t u r e a sos tenere e promuove 
ì re imz.at ivo i> r r.r.sald.'.re 
1 il locante t ra d.:xr.don*i e--'"- • 
• la p ibb . . ca -.cure/z.i ••> l.o.o- i 
j ra tor . . . 
i 
! AUTOMEC — Un p;-. r.o ; 
• i m p o r t a n t e accorri"» e s-,,:,-> i 
i r«»sr?.ur.to pf-r In A'.itorr.oc 

tra d.rez.o:>j e or^aniz '- i- '. 
zion. s indaca i : -u : par,*. | 
p iù qua' . .f .canti col l^ ' p..-.t- j 
taforma ri-T.iardant: la tu- • 
tela della sa lu te , l 'avvicenda- ! 
mon to del pe r sona le deile of- • 
f i e n o e la clas.sif.caz.one del ' 
personale . E ' ^ . n o p e r t a n t o 
so speso lo sciopero prev .s to 
per ozsi p o m e r i j s . o . 

ENPI - I-a sezione sinda­
cale CGIL-ENPI ha sotto'.; 

; nea to l'.-.mb.2u:tà dell'in-ron-
I t ro d: s tud. p romo-so dall'eri-
i to per ; z .orm 22. 21 o 24 
! marzo . I l avora tnr . r .bad .sco 
j no :! n f . u t o a qua l - i a - i ton 
j t a t ivo d: s e r r a r e '"«il pro-
. ec t to d. r i forma san i t a r i a 2 i 
! aspi-:t; re lat .v; alla tu te la del-

II Comune propone l'area di Brozzi 

Nuova destinazione 
per le officine FS 

Interessa quel le dì Porta «il Prafo e del Romi lo - In ­
contro fra Comune e d i rez ione compart imenta le FS 

Z {•• 

qj< 

p.-./i.i-ir.a no..e ott.r-.t' t-
ov.ar - <"ir.;rid; -.?.-.:.t 
i. .1 ci. P.'.rt.. ..1 P r a t o o 
'.-• ^M' to . - i del Iìo.T..to . 

n o ti'asf-Ti:r.:iìtrt o la ri-
ir.iz.rr.i-. o s ' a t o af-

i t . i to r.oi cor-"i d. u o .n-
--oro oomu-
.ci M a r . n o 
-.•.-.-. coir.u-
.-'• del coin-
.-..».-.o d; F.-

d02li s tudent i . Da ques to fit- l po r t a r e il peso di migliaia 
t o ca lendar io di r iunioni do- di s tuden t i . Lo sdopp iamen to 
vrebbe sca tu r i re l ' impegno di ; dee!: incarichi si pone quindi 
scong .a ra re la , t ch .usura s t r i ­
sc ian te » persegui ta da a l c u n e 
forze che p u n t a n o ormat sul­
la perpetuazione dello s t a t o 
di confusione di oggi pe r met-

come un 'es ieenza non rinvia- 1 hierr.atica non può non e 
bile pe r g a r a n t i r e un min imo sor quel lo che c o m p r e n d e a 
di presuppost i per lo svoleer- livello t e r r i to r ia le 1 t ro mo 
s: delia d ida t t i ca m condizio- menti do.la provenz.onc, cura 
n : non proibi t ive. [ e nab. i . taz ior .e . 

I o;.r.t:o t ra . 'as 
. na i e all'U.'b-.ti 
i Bianco, j i ; .n 
i n i . : e la d.rvz 
! p . t r t .monto fer 

ronzo. 
I I-.1 r . un .ono «-.-,« st.-.ta ri-
i cln.e.-.t.t dall'a:n.i..'-i.-"raz.r>-io 
j con;J-ialv. S.-rr>t,1.) i'a.-,-es.sO-
, ro l'rt.'tM cn-:- pji» 0s-«-;-o .:ìa 
j 'leam-.-nte p.'o-..--.i <>.r.-.- ubi-
! caz-.-'io dello o f f i c e - , a ' v . i e 
l ni ron fo rm. t a a. piano .:r<\--
| o o m u i a l e f .orent .no. e quel-
I ìa t u t t o r a '..bora d. Brozz: 

la sa lu te r.oi luo jh i di lavoro, j orni ;'; c o m u n e d; C imo . B.-
I-» C G I L r .afferma inoltro i senz i i . a t t u a l m e n t e de - ' . na ­

che il con tes to venerale on ! ta a zona agricola e •ida-
t ro cu; collocare ta le prò j - t r . a le . 8:1 ta le ub.ea/ .r>ie . 

dirictiTiti ferroviari h .o ino 0 
spresso un pa re re di niass.-
nia favorevole, ma r i se rvano 
cv;d«r>tcmitito il def ini i .vo 

1 a s senso alla rii.-oz.one 

L ' .n j ' . tne . - Gr.rn. i ld. e il 
professor Campo-,:»v» i; . inno 
ass .c j r .1 t0 ono .so.ieoitoranno 
una r . -pos ta uff.o.aie e riofi-
n . t iva . Nel f r a t t e m p o l 'asses-
-ore B.anco ha fa t to presen­
to che : propri uff.ci predi 
.sporrar.'T» ; r.-sces-ari s t ru-
m - n t i d. P;ar.o Rego la to re 
G e n e r a l o sia p?' la des t ina 
z.-.ne dell area c h e por gli a l 
lacciamrci t ; con il r e s to delia 
reto ferroviar ia . 

vSottoscrizione 
Il can-.jai.vs, 6-L;"!3 Bra.-.corv. in 

r : / n j - i C:-l b^^.^s A-aa-: 3 Brji-
co.s, 0 d;i -É pjl j E.3s G £Chc:t . 
i:;:as:r .e I ,c 5 m '.: i,c; la s!a-n-
P3 r3 n Jr. su 

Diffida 
I L3 c:rr,33si3 ro; : i Ei.-lolom*.. 
I de.13 ai 3..C G r.3 Vc.iri. e!. Q J n-
I im3.-r.tc1 13 i-ro,>.' 3 Uissrj del PCI 
I numera 1661727 . Ch.unqj» la r.-

t r o . j n c o p.-f.jito d. tarla rwea 
li tare 3d una scj.o.-.e del PCI S> 

I d.ll.d3 d; I farne qu l l t i t f . altro uso. 
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http://orent.no
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